Vi ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena

Giovedì 10 MAGGIO (Gv 15,9-11)

L’annunzio come fonte di comunicazione della vera gioia così viene presentato dall’Apostolo Giovanni: “Quello che era da principio, quello che noi abbiamo udito, quello che abbiamo veduto con i nostri occhi, quello che contemplammo e che le nostre mani toccarono del Verbo della vita – la vita infatti si manifestò, noi l’abbiamo veduta e di ciò diamo testimonianza e vi annunciamo la vita eterna, che era presso il Padre e che si manifestò a noi –, quello che abbiamo veduto e udito, noi lo annunciamo anche a voi, perché anche voi siate in comunione con noi. E la nostra comunione è con il Padre e con il Figlio suo, Gesù Cristo. Queste cose vi scriviamo, perché la nostra gioia sia piena” (Cfr. 1Gv 1,1-10). 

Il motivo di tanta gioia ci è rivelato dal profeta Isaia: “Giubilate, o cieli, rallégrati, o terra, gridate di gioia, o monti, perché il Signore consola il suo popolo e ha misericordia dei suoi poveri. Sion ha detto: «Il Signore mi ha abbandonato, il Signore mi ha dimenticato». Si dimentica forse una donna del suo bambino, così da non commuoversi per il figlio delle sue viscere? Anche se costoro si dimenticassero, io invece non ti dimenticherò mai. Ecco, sulle palme delle mie mani ti ho disegnato, le tue mura sono sempre davanti a me. I tuoi figli accorrono, i tuoi distruttori e i tuoi devastatori si allontanano da te. Alza gli occhi intorno e guarda: tutti costoro si radunano, vengono a te. «Com’è vero che io vivo – oracolo del Signore –,  ti vestirai di tutti loro come di ornamento, te ne ornerai come una sposa». Poiché le tue rovine e le tue devastazioni e la tua terra desolata saranno ora troppo stretti per i tuoi abitanti, benché siano lontani i tuoi divoratori. Di nuovo ti diranno agli orecchi i figli di cui fosti privata: «Troppo stretto è per me questo posto; scòstati, perché possa stabilirmi». Tu penserai: «Costoro, chi me li ha generati? Io ero priva di figli e sterile, esiliata e prigioniera, e questi, chi li ha allevati? Ecco, ero rimasta sola, e costoro dov’erano?». Così dice il Signore Dio: «Ecco, io farò cenno con la mano alle nazioni, per i popoli isserò il mio vessillo. Riporteranno i tuoi figli in braccio, le tue figlie saranno portate sulle spalle. I re saranno i tuoi tutori, le loro principesse le tue nutrici. Con la faccia a terra essi si prostreranno davanti a te, baceranno la polvere dei tuoi piedi; allora tu saprai che io sono il Signore e che non saranno delusi quanti sperano in me». Si può forse strappare la preda al forte? Oppure può un prigioniero sfuggire al tiranno? Eppure, dice il Signore: «Anche il prigioniero sarà strappato al forte, la preda sfuggirà al tiranno. Io avverserò i tuoi avversari, io salverò i tuoi figli. Farò mangiare le loro stesse carni ai tuoi oppressori, si ubriacheranno del proprio sangue come di mosto. Allora ogni uomo saprà che io sono il Signore, il tuo salvatore e il tuo redentore, il Potente di Giacobbe»” (Cfr Is 49,13-26). 
Il motivo della gioia è nel ritrovamento della vera vita. Questa discende solo da Dio. È un suo dono d’amore, che ci viene conferito dall’annunzio di ciò che Dio e Cristo Gesù hanno fatto per noi, nella comunione dello Spirito Santo. 
Come il Padre ha amato me, anche io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. Vi ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena.

La gioia dell’uomo, quella vera, è una sola: abitare perennemente nel suo Dio, immergersi nella sua vita, partecipare della sua carità, misericordia, verità, compassione, pietà. Ritornare ad essere ad immagine e a somiglianza del suo Creatore e Signore, così come lo era alle origini nel giardino dell’Eden. Ora questo ritorno dell’uomo nella sua più pura verità, si compie in Cristo Gesù, divenendo con Lui una sola vita. Si è però sola vita con Cristo, se si dimora nella sua Parola. Noi accogliamo la Parola, diveniamo una cosa sola con la verità contenuta in essa, diveniamo anche con Cristo una sola vita. Entriamo nella gioia. La sua vita è nostra. 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, dateci la vita di Cristo.
